
 
 

Per la fine dell’estate in corso l’Università degli Studi di Torino – Dipartimento di Studi 

Umanistici, in collaborazione con l’Universitat Autònoma de Barcelona e l’Université de Pau 

et des Pays de l’Adour, organizza MYREiO – MYths and REalities of Occitan, la prima Scuola 

Estiva internazionale dedicata ad approfondire e rilanciare tematiche legate alla lingua e 

alla cultura occitana e al loro insegnamento. Si tratta di una straordinaria occasione per il 

Cuneese, che sarà teatro di una serie di incontri prestigiosi destinati agli studenti e ricercatori 

universitari provenienti dai tre atenei coinvolti, ma aperti anche a tutto il pubblico di 

appassionati, parlanti, cultori. Per la prima volta l’Università di Torino porta nelle valli esperti 

e docenti autorevoli con l’intenzione di avviare una proficua collaborazione e apertura alle 

suggestioni del territorio, offrendo a tutti, in qualità di uditori, la possibilità gratuita di 

seguire le proposte, articolate su più giorni secondo il seguente calendario, già presentato 

in anteprima a San Damiano Macra nel mese di giugno in occasione dell’iniziativa “Borghi in 

Dialogo 2026”. 

Lunedì 31 agosto alle 19.00 nel Salone d’onore del Municipio di Cuneo apertura della Scuola 

e saluti istituzionali.  

Martedì 1° settembre presso l’Aula magna 107 dell’“Ex Mater Amabilis”, dalle 9.00 alle 

11.00 il filologo e docente di UniTO Andrea Giraudo interverrà su Trovatori e no; dalle 11.30 

alle 13.30 Bruno Surace, semiologo e docente di cinematografia presso UniTO, discuterà de 

Il brand Occitania nel cinema e nei mezzi audiovisivi e digitali. Si riprende dalle 15.30 alle 

17.30 con Filippo Barbera, sociologo, docente di UniTO e delegato alle aree interne e ai 

sistemi territoriali metromontani, con Identità locale e sviluppo del territorio: il caso delle 

vallate del cuneese. 

Mercoledì 2 settembre, sempre all’“Ex Mater Amabilis”, dalle 9.00 alle 11.00 Riccardo 

Regis, sociolinguista e docente di UniTO, parlerà di Mito e realtà in prospettiva 

sociolinguistica; dalle 11.30 alle 13.30 Jean-Paul Rehr, medievista e ricercatore di UniTO, 

presenterà Hérésie et inquisition en Occitanie: entre mythe et realité. 

Giovedì 3 settembre gli interventi si svolgeranno a Elva, in Val Maira: tra le ore 9.00 e le 

15.00 verrà proposta un’escursione toponomastica guidata dalla dialettologa e guida 

naturalistica Aline Pons dell’Università della Valle d’Aosta. Alle ore 16.00 Philippe Biu, 



docente d’occitano dell’Université de Pau et des Pays de l’Adour illustrerà Lo lengatge 

shiulat d’Aas: iniciacion e demonstracion (Il linguaggio fischiato di Aas). A conclusione della 

giornata, alle 17.00 Guido Canepa, dottore di ricerca in dialettologia e ricercatore di UniTO, 

interverrà su Il gergo dei pelassiers di Elva. 

Venerdì 4 settembre dalle 8.30 alle 11.00 escursione storico-paesaggistica in bassa valle 

Maira; alle 12.00 appuntamento all’Espaci Occitan di Dronero dove Rosella Pellerino, 

linguista e Direttore Scientifico dell’Associazione, accompagnerà i partecipanti in una visita 

dell’Istituto di Studi e del Museo Occitano, illustrando il progetto dedicato ai 1000 anni della 

Valle Maira. Il pomeriggio continua in Espaci Occitan dalle 14.30 alle 16.30 con Antoni 

Rossell, filologo e musicologo dell’Universitat Autònoma de Barcelona, che parlerà di Mito 

e realtà in musica. Epistemologia dell’interpretazione del repertorio dei trovatori 

medievali. Per finire, dalle 17.00 alle 19.00 intervento a più voci sull’insegnamento della 

lingua d’oc: Mito e realtà nella didattica dell’occitano (come lingua minoritaria) con Ilaria 

Fiorentini, sociolinguista e docente dell’Università di Pavia, Aline Pons e Rosella Pellerino. 

Gran finale sabato 5 settembre nel Salone d’onore del Municipio di Cuneo, dove dalle ore 

9.30 di svolgerà la Tavola rotonda Il ruolo delle università europee nella promozione e 

tutela della lingua e cultura occitane, coordinata da Giuseppe Noto, filologo e docente di 

UniTO, con Filippo Barbera, Philippe Biu, Cristina Clerico (Assessora Cultura, Università, 

Politiche Giovanili Comune di Cuneo), Gianluca Cuniberti (Prorettore UniTO), Alessandro 

Mengozzi (Direttore Dipartimento Studi Umanistici UniTO), Antoni Rossell, Matteo Rivoira 

(dialettologo e docente UniTO, Direttore dell’Atlante Linguistico Italiano). 

Il Comitato scientifico dell’iniziativa è formato da Andrea Giraudo (UniTO), Philippe Biu 

(UPPA), Massimiliano Gaggero (UniTO), Giuseppe Noto (UniTO), Antoni Rossell (UAB); il 

Comitato organizzatore da Guido Canepa (UniTO), Andrea Giraudo (UniTO), Rosella Pellerino 

(Espaci Occitan). 

Gli interessati a seguire come uditori tutte o solo alcune delle giornate sono pregati di 

contattare andrea.giraudo@unito.it o guido.canepa@unito.it entro il 27 agosto p.v.; la 

partecipazione alle giornate del 3 settembre (escursione e lezioni a Elva) e del 4 settembre 

mattina (escursione in bassa valle) è riservata agli studenti iscritti alla scuola. 

La Scuola Estiva, finanziata nell’ambito del programma UniTo Starting Grants 2025 e inserita nelle 

iniziative VALLE MAIRA 28 MAGGIO 2028, è organizzata grazie al sostegno e patrocinio di: 

mailto:andrea.giraudo@unito.it
mailto:guido.canepa@unito.it

